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IL CASO

L’
effetto “Braccialetti rossi” si
vedenellecorsiedegliospe-
dali, negli ambulatori, nelle
scuole,nellecasedeibambi-
niedeiragazzimalati.Lafic-
tion che RaiUno sta man-

dando in replica la domenica sera
(già pronta una seconda serie) non
ha terremotato solo l’auditel. E’ riu-
scita ad abbattere un tabù: quello
cheavvolgeiltumoreneipiùpiccoli.
Finoaportareleimmaginidegliado-
lescenti sulla sedia a rotelle e senza
capelliinprimaseratanelledomeni-
cheinfamiglia.
Potevanoessereunazzardolesto-

riedolorosediLeo(senzaunagam-
ba amputata per un cancro), Vale
(stessamalattiadiLeo),Cris(anores-
sica), Davide (cardiopatico), Tony
(vittimadiunincidente) eRocco(in
coma) e invece si sono trasformate,
nella realtà, in un’autentica rivolu-
zione.LaregiadiGiacomoCampiot-
ti,dunque,sovrappostaaquelloche
ogni giorno accade nei nostri ospe-
dalipediatrici doveaunbambinoo
a un adolescente viene fatta la dia-
gnosi di tumore o scoperto undan-
noalcuore.

LA NORMALITÀ
«La rivoluzione - spiega Annali-
sa Serra oncoematologa respon-
sabile del Day hospital del Bam-
bino Gesù a Roma - sta nel fatto
che i piccoli pazienti si vergo-
gnano dimeno ad andare a scuo-
la senza capelli. Sta nell’aver fat-
to entrare questo argomento nel-
la normalità. Sta nel far sentire i
più piccoli dei supereroi che si
riconoscono nella fiction. Alcu-
ni mi hanno chiesto: “Perché
nella televisione i ragazzi hanno
le sopracciglia dopo la cura enoi
no?”. Il riconoscimento dei bam-
bini nella fiction dà carica ed è
un grande aiuto sia per noi e che
per le famiglie».

DALLA SPAGNA
Si parla di rispecchiamento nel-
le immagini e nelle situazioni,
nelle paure e nei sorrisi. Così ap-
passionatamente descritti nel te-
sto all’origine di tutto: l’autobio-
grafia di Albert Espinosa, nato a
Barcellona nel 1973 e diventato
uno dei più noti scrittori, registi,
autori di teatro e tv spagnoli, che
narra la sua esperienza dimalat-
tia. Nessun vittimismo. Solo
quei dieci anni, dai 14 ai 24, du-
rante i quali Espinosa ha lottato
contro un tumore, l’osteosarco-
ma alla gamba. Dal quel libro, la
fiction italiana (oltre 5milioni di
spettatori) e i diritti per gli Stati

uniti acquistati da Steven Spiel-
berg.
Camilla, romana, oggi ha 17
anni. Quando ne aveva 12
le è piovuta addosso una
diagnosi di leucemia
mieloide acuta. «In otto
mesi di terapie al Bambi-
noGesù ce l’ho fatta - rac-
conta - e ora vado ad aiuta-
re gli altri ricoverati. Picco-
li e adolescenti. Vedere quel-
le scene alla televisione, anche
se romanzate, è stata una gran-
de cosa. Ci siamo sen-
titi finalmente meno
soli. Le cose vanno
detto come sono.
Che si perdono i ca-
pelli, che si sente
dolore ma anche
che tutto può pas-
sare e che il grup-
po ti aiuta».
Tanto che nel-
l’ospedale pedia-
trico romano è
nato il team dei
“Braccialetti
bianchi”. «Quel-
le puntate, sep-
purun po’ edul-
corate - aggiun-
ge Federica, ma-
dre di Camilla, oggi attivista di
Abe, Associazione bambini ema-
to-oncologici (www.abeonlus.
org) - dimostrano che l’unione è
forza e che non è più tempo di
vergogna».

IL MODELLO
La Favo, la Federazione italiana
delle associazioni di volontaria-
to in oncologia, ha dato un pre-
mio a “Braccialetti Rossi”: «Corag-
giosa,commoventeerivoluzionaria
fiction che racconta il cancro come
esperienzadivita»,spiegaElisabetta
Iannelli vicepresidente dell’associa-
zione.«Molti ragazziquandoentra-
no incorsianonhannonessunavo-
glia di parlare poi, piano piano, si
rendonocontoeimparanoacapirsi
edaiutarsi.Lestoriesonodeimodel-
li che, per molti aspetti, hanno tra-
sformato la vita del bambino e del
giovanemalato»
Orailfilmsièfattomodello.Conil

ragazzo antipatico “forgiato” dal-
l’amicizia,ilpiccolomortodicuoree
la giovane Cris anoressica e senza
sorriso.Maancheconl’immaginedi
tutti sulla sedia a rotelle a guardare
lontano.
«Ipazientitrai15ei19anni-fasa-

pere Andrea Ferrari, oncologo pe-
diatradell’Istituto tumori diMilano
e promotore del “Progetto giovani”
nell’ospedale - pur soffrendo degli
stessi tumori tipici dell’infanzia, si
trovanoinunasortadi“terradines-
suno”venendospesso curati nei re-
parti per adulti. Una situazione che
aumenta il loro disagio e li spinge a
restarea lettodepressi.Anche con i
bambini molto piccoli hanno diffi-
coltà a convivere. Per questo abbia-
mo creato degli ambienti dove i ra-
gazzipossonoincontrarsi.Farepale-
stra,studiare,cantare».
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AnthonyLyonsha16anniedè
ungrandeamantedegli
animali, cani inparticolare.Da
quandosiè scopertomalatodi
leucemia linfoblastica, è
ricoveratoalPhoenix
Children'sHospital,
negli StatiUniti, e
occasionalmente
puòricevere la
visitadi alcuni
amiciaquattro
zampe.Nei
giorni in cui
questononpuò
avvenire, c'èun
grupposuFacebook
creatoappositamenteper
correre inaiuto: sullapagina
“PhotoDoggies forAnthony”,
oltre700.000personesi sono
iscritteperpostare fotografie

deipropri cani, cheaiutano il
giovaneadaffrontare le
pesanti terapieacui sideve
sottoporre.Unasortadi

pet-therapyon line.L'idea
èvenutaaun'amica
dellamadredi
Anthonycheha
invitatogliutenti
del social
networkpiù
frequentatoal
mondoa
pubblicare foto
curiosedeipropri
cani, conqualche

paroladi
incoraggiamentoesulla

provenienza.Lamammadel
ragazzoglimostra le fotoe i
videocheritraggonogli
animali indiverse situazioni.

Il disturbo
Sembra influenza
ma non lo è:
quella tosse
segno del reflusso
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In Italia

2.500
Lenuovediagnosidi tumore
ogniannosonocirca1600nei
bambini finoa14annie1000
negliadolescenti tra i 15e i 19
anni,nelmondosiammalano
circa250.000under19

La guarigione

80%
Laprobabilitàdisopravvivenza
alladiagnosidi tumorenei
bambinieneiragazziha
superatoil70%conpunteche
arrivanoall’80-90%peralcune
formedi leucemiee linfomi
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«Reparti pediatrici
ancora molto isolati»

Libri
Una nuova
edizione
del Piccolo
Principe
Emanuele Trevi a pag. 23

Dalle corsie alle scuole, dalle case agli ambulatori, la serie di RaiUno “Braccialetti rossi” (adesso in replica ma è pronta la seconda)
è riuscita a modificare l’approccio nei confronti del tumore degli adolescenti malati: rispecchiandosi nel dolore dei giovani attori
ora riescono a parlarne e si vergognano meno anche a entrare in classe senza capelli. Gli attivisti di Abe: finalmente è caduto un tabù

La fiction che cambia la vita
Sceneda
“Braccialetti
rossi” in
replica la
domenica
sera

«Molti reparti pediatrici ancora
oggi rimangonodeibunkerper i
piccolipazientie i lorogenitori».
Adenunciarloè l’associazione
onlus“Ibambiniper ibambini”
(www.ibambiniperibambini.it)
da10anni inprima lineaper i
dirittideiminori inospedale.
«Fictioncome“Braccialetti
rossi”possonoessereutiliper
cambiareapprocciosull’idea
dellamalattia.Mapurtroppo la
realtà in tanti reparti èdiversa
daquellachesivede in tv». «Mio
fratelloRiccardoaveva11anni
quandoèstatoricoveratoa
EmatologiadelBambinGesù -
raccontaLorenzo, il fondatore
dell’associazione -Era il 2002.
Negli 11mesi incui èstato
ricoveratoprimadimorire, il
repartopermeèrimasto
blindato.Eall’epocanonera
neancheconsentito l’usodei
cellulari. Laverità èche i
bambiniricoverati oltrealle
sofferenzedellamalattia spesso
sonovittimeanche
dell’isolamento.Tagliati fuori
dalmondo.Eoggi la situazione
in tantestrutturenonèmolto
cambiata».L’associazione
ricordagli ultimidati sulle
rianimazionipediatriche in
Italia: «Nel2014solo il 12%dei
repartipermetteai genitoridi
esserepresentih24accantoai
figli.QuestomentredagliUsa
allaSvezia le rianimazioni sono
“aporteaperte”.Edè
scientificamentedimostratoche
lapresenzadei familiaripossa
averebeneficiper lacura».
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La denuncia

Ad Anthony film e foto di cani on line
per regalargli sorrisi e compagnia

A sinistra,
Brad Pitt in una
sequenza
di “Fury”

CAMILLA, 17 ANNI
EX MALATA DI LEUCEMIA:
«DOPO 8 MESI DI CURE
CE L’HO FATTA E ORA
AIUTO I MIEI COETANEI
A NON SENTIRSI SOLI»

La storia


